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Incontro "Centro" Settore Giovanile a Teson 17 febbraio 2014 

 
Una rete per il futuro 

 
 
di Edoardo Collovini 
 
Un oratorio. Non poteva essere scelta sede migliore per la presentazione del progetto 
Rete Centro, vale a dire il futuro (molto prossimo) settore giovanile del neonato 
Portogruaro Calcio. L'oratorio è un luogo dove il bambino può crescere in                
un ambiente sano, genuino, educato all'educazione (complementare e non sostitutiva 
rispetto a quella impartita dai genitori) e al rispetto per il prossimo. Gli stessi obiettivi 
che si pone il Portogruaro Calcio all'atto dell'istituzione del settore giovanile,          
con in più la voglia di insegnare a giocare a pallone. 
 
Sul palco erano presenti, partendo da destra dalla prospettiva dell'osservatore, 
Roberto Gabrielli, responsabile del settore giovanile del Portogruaro Calcio,    
Antonio Tarlà, presidente del Portogruaro Calcio e consigliere dell'associazione                
Io Portogruaro, Irina Drigo, assessore alla cultura e sport del Comune di Portogruaro, 
Mauro Piccolo, vicepresidente della Virtus Summaga e Giuseppe Boscariol, 
presidente della società calcistica Aurora. Tutti gli interventi sono stati coordinati 
dalla simpatia di Luca Traverso, voce ufficiale della società. 
 
La serata si è aperta coi saluti e gli auguri del consigliere della FIGC               
Roberto Mamerti: la Federazione Italiana Giuoco Calcio ha dato infatti il suo 
patrocinio all'iniziativa Rete Centro. 
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L'intervento più corposo, come naturale, è quello di Roberto Gabrielli: ha aperto       
il suo contributo citando l'art. 3 dello statuto dell'associazione Io Portogruaro: 
“L'associazione sostiene e promuove la passione sportiva per la squadra 
rappresentativa della città di Portogruaro […] il legame tra i suoi sostenitori ed          
il vincolo tra tali componenti e la comunità della città di Portogruaro […].”                
I punti chiave sono, dunque, mantenere la tradizione calcistica della città e creare un 
punto di aggregazione. Nel caso della rete giovanile, questo avrà la doppia valenza di 
creare un luogo d'incontro sia per i bambini, sia per i genitori, una funzione sociale, 
dunque, oltre che formativa. 
 
L'idea di una rete giovanile nasce dall'accordo tra tutte le squadre del Portogruarese 
di avere una società di riferimento che è stata identificata nel Portogruaro Calcio, che 
milita nel campionato di Promozione, girone D. L'obiettivo primario è stato quello di 
trovare la collaborazione delle squadre del territorio comunale, e ciò si è già in parte 
concretizzato nel primo incontro, datato 4 settembre 2013, nel quale è nata l'idea di 
utilizzare la parola“rete”, che ha il duplice significato di collaborazione biunivoca tra 
le società calcistiche e ciò che verrà insegnato ai bambini, vale a dire il gioco del 
calcio. Sempre nella stessa data, è stato creato il logo, che vede al centro, senza 
nessuna pretesa di egemonia o ordine gerarchico, ma solo a titolo di prima squadra di 
riferimento, il Portogruaro Calcio, sotto le altre società. Tale simbolo, verrà poi 
presentato durante l'iniziativa Open Sport, svoltasi a Portogruaro tra il 22 e il 23 
settembre 2013. 
 
Roberto Gabrielli ha anche parlato di alcuni dubbi espressi da alcune società della 
rete, ragion per cui si è deciso di partire con un progetto più orientato inizialmente    
al centro di Portogruaro, che vede come protagoniste le società Virtus Summaga, 
Aurora San Nicolò e, come società di riferimento, il Portogruaro Calcio: questo 
progetto ha come nome Rete Centro. Le altre società, comunque, hanno legato          
il nome alla rete pubblicando un calendario, segnale concreto di interesse         
(scripta manent) verso il progetto. 
 
L'obiettivo dell'idea Rete Centro è quello di creare una filiera di società con ruoli    
ben definiti, dove le società dell'Aurora e del Virtus Summaga si occuperanno 
principalmente della formazione di base dei bambini, compito molto difficile e 
delicato, mentre il Portogruaro agirà più a livello di perfezionamento: un esempio 
riportato da Gabrielli, gli esordienti a 9 dell'Aurora diventeranno, l'anno prossimo,   
gli esordienti a 11 del Portogruaro. 
 
Va detto, che il progetto rete centro è in qualche modo già partito: si ricordi in merito 
la partita svoltasi al Mecchia tra i bambini dell'Aurora e quelli della Virtus Summaga 
dopo il pareggio a reti bianche tra Portogruaro e Musile. 
 
 
La serata è proseguita coi saluti di Giuseppe Boscariol e Mauro Piccolo. 
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Segue l'intervento di Daniele Chiesurin, che ha stilato un bilancio di questi primi    
sei mesi di vita del Nuovo Portogruaro, e ha annunciato che il 2 marzo si terrà,    
dopo il derby contro la Fossaltese, una partita tra i bambini dell'Aurora San Nicolò e 
quelli della squadra ospite: un altro passo avanti del progetto Rete centro,                
e un altro assaggio del calcio che conta per i piccoli calciatori in erba. 
 
Concetto ribadito anche dal capitano Marco Fabbro, che ha anche illustrato la scuola 
calcio come una scuola di vita, un punto di socializzazione prima che di 
apprendimento sportivo. 
 
Ha parlato, inoltre, di come essere al Portogruaro sia un traguardo importante per    
un giocatore della prima squadra, e tanto di più lo debba essere per un bambino. 
Simpatico il siparietto creatosi con il capitano dei bambini dell'Aurora San Ncolò. 
 
La serata è proseguita con la premiazione del web master Antonio Amato, per           
le 30.000 visite al sito internet, attualmente il principale organo di comunicazione 
della società. 
Prende in seguito la parola il presidente Antonio Tarlà, in veste di consigliere 
dell'associazione Io Portogruaro. L' annuncio più importante è quello dell'elezione a 
nuovo presidente di Io Portogruaro, dopo le dimissioni di Francesco Chesi,               
di Giorgio Vit, personaggio già conosciuto nel Portogruarese per l'attività sportiva 
nella pallavolo. 
 
In seguito è tornato sull'argomento principale della serata, vale a dire il settore 
giovanile: ha nuovamente marcato il concetto di collaborazione e coinvolgimento di 
tutte le società nel territorio, e ha annunciato nuovi incontri pubblici per l'illustrazione 
del progetto. 
 
Ultimo intervento quello dell'assessore Irina Drigo, che ha fatto il punto sui lavori per 
mettere in uso al più presto i campi di Viale Trieste e Santa Rita, e ha annunciato, 
meteo permettendo, la presentazione entro fine mese del nuovo e moderno impianto 
sportivo di San Nicolò. 
 
Una serata molto bella, prodiga di pubblico, informale, concepita per essere un primo 
mattone per costruire un bel futuro ai bambini del territorio, per dargli una base 
sociale e caratteriale come uomini e, perchè no, come calciatori. 
 

 Addetto Stampa - Edoardo Collovini 
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VI ASPETTIAMO ! 
 

 

       
 


